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Discarica di Cupinoro 
Bracciano sfida la Regione 
«Ricorreremo al Tar 
contro l'ordinanza Gigli» 
Il consiglio comunale di Bracciano ha detto no al
l'ordinanza del presidente della giunta regionale Gi
gli che permette lo scarico delle immondizie a 34 
comuni a sud di Roma nella discarica di Cupinoro. 
Ieri pomeriggio è proseguito il presidio dell'impian
to. Il sindaco Stefanelli: «Non faremo barricate, ma 
se non viene revocato il provvedimento ricorreremo 
ai Tar». / 

_J_ 
, ' SILVIO SERANQBLI 

•Il presidente della giunta 
regionale Gigli deve mirare su-
' fto l'ordinanza che permette 
Ad altri 34 comuni di scaricare 

A rifiuti a Cupinoro. Se non ver
rà tutelato il nostro territorio fa
remo ricorso al Tar contro il 
provvedimento». Il consiglio 
comunale di Bracciano, con
vocato d'urgenza ieri mattina, 
ha votato all'unanimità (con
trario il consigliere del Msi) un 
ordine del giorno che sconfes
sa l'operato del presidente Gi
gli. Anche ieri nel comune del 
lago la situazione era tesa. La 
gente non ci sta a subire l'en
nesimo tentativo di stravolgere 
la piccola discarica di Cupino
ro. Dice il sindaco, il de Pietro 
Stefanelli- «Comprendiamo i 
problemi dell'emergenza, ma 
il presidente Gigli dovrebbe in
tervenire nei confronti delle 
amministrazioni comunali ina
dempienti, che hanno blocca
to la realizzazione delle disca
riche previste dal piano regio
nale. La delibera del consiglio 
comunale propone un incon
tro fra i sindaci del nostro com
prensorio, il presidente della 
giunta regionale e il prefetto. 
Non facciamo le barricate, ma 
non accettiamo soprusi. La po
polazione è a disagio e l'am
ministrazione comunale ri
schia di essere sommersa da 
questo problema, mentre ab
biamo importanti questioni da 
risolvere'. 

Bracciano e i sette comuni 
del bacino d'utenza della di
scarica di Cupinoro non ci 
stanno all'arrivo dei camion 

dall'area a sud di Roma. Sono 
ospiti indesiderati i 34 comuni 
per i quali è scattato il via libe
ra allo scarico dei rifiuti sul la
go. Troppo piccola la struttura 
di smaltimento di Bracciano 
per l'arrivo delle immondizie 
da centri come Frascati, Colle-
ferro, Palestrina con una uten
za di 170.000 nuovi cittadini. 
Negli ultimi tre giorni sono sta
te scaricate sette tonnellate di 
rifiuti. Sctlecentocinquanta 
quintali di immondizie sono 
arrivate da Palestrina, 800 da 
Colleferro, 50 da Monteporzio. 
Soltanto nella giornata di ve
nerdì Cupinoro ha ricevuto 
quasi 4 tonnellate di rifiuti: più 
della metà provenienti dai 34 
comuni autorizzati dall'ordi
nanza emessa il primo luglio 
dal presidente Gigli. Proprio 
venerdì il presidio dei cittadini 
di fronte ai cancelli dell'im
pianto di smaltimento ha bloc
cato lo scarico dei riliuti prove
nienti da Bellegra. E ieri la gen
te di Brac ciano è tornata a ma
nifestare, subito dopo la con
clusione del consiglio comu
nale. Un gruppo agguerrito si è 
schierato lungo la strada, ma i 
camion non sono arrivati. «Il 
presidio proseguirà - dice il vi
cesindaco, il pidiessino Anto
nio Di Gì jlio Cesare -. Voglia
mo dare maggiore forza alla 
delibera del consiglio. Questa 
non e una terra di conquista. 
La richies la per un uso lim italo 
all'estate non ci convince. Qui 
la discarica, costruita per gli ot
to comuni, in poche settimane 
rischia di scoppiare». 

Sedici politici sotfinchiesta 
Delibere per appalti d'oro 
Un «buco» in bilancio 
di cinquantacinque miliardi 

Due paesi nella bufera 
I deputati del gruppo verde 
chiedono a Mancino 
il commissariamento 

«Sciogliete quei comuni» 
Il crack di Guidonia e Mentana 
Sedici politici sotto inchiesta per lo scandalo delle 
delibere d'oro, un deficit di 55 miliardi di lire. Il Co
mune di Guidonia rischia ora il commissariamento. 
Ieri il gruppo verde alla Camera ha chiesto al mini
stro Mancino lo scioglimento dei Comuni «gemelli» 
di Guidonia e Mentana, entrambi coinvolti nell'in
chiesta della magistratura. Tra vespasiani e divieti di 
sosta, la mappa degli sprechi. 

ANDREA OAIARDONI 

• • Lo spettro del commissa
riamento aleggia minaccioso 
su Guidonia, su quel Comune 
che negli ultimi anni è stato ca
pace di accumulare un deficit 
di cinquantacinque miliardi di 
lire, capace di approvare forni
ture di materiale inutile e a 
prezzi esorbitanti. Guidonia la 
«ricca» e finita sotto inchiesta 
per lo scandalo delle «delibere 
d'oro», con sedici politici desti
natari di altrettanti avvisi di ga
ranzia con l'accusa di abuso in 
atti d'ufficio e falso. Per non 
parlare dei due imprenditori 
che sono stati arrestati per aver 
fornito a quei prezzi la merce 
ordinata dal Comune. Ieri il 
deputato verde Massimo Sca
lia ha presentato un'interroga
zione al ministro dell'Interno, 
Nicola Mancino, chiedendo 
che siano sciolti i consigli co
munali di Guidonia, appunto, 
e di Mentana (anche quest'ul
timo coinvolto nell'inchiesta). 
«La gravità degli abusi com
messi dai consiglieri accusati 
dalla magistratura era gà nota 
- è scritto in una nota diffusa 

dal gruppo parlamentare ver
de in merito all'interrogazione 
-. In particolare il consigliere 
verde di Guidonia Mario Cioni, 
non essendo riuscito ad otte
nere l'annullamento delle deli
bere in questione, annulla
mento chiesto fin dal novem
bre del 1990, si era visto co
stretto, con altri consiglieri, a 
presentare nel marzo '91 un 
esposto alla magistratura e alla 
Corte dei Conti». Della imba
razzante vicenda ne discuter-
ranno i due consigli comunali 
interessati, martedì Mentana, 
giovedì Guidonia, con quel 
•meno 55 miliardi» che grida 
vendetta. 

Certo, gli amministratori fini
ti sotto inchiesta tenteranno 
l'impossibile per uscir fuori 
•puliti» da questa storia. Ne
gheranno, scaricheranno su 
altri le colpe e magari qualcu
no avrà pure ragione. Tutti pe
rò dovranno fare i conti con i 
fatti, con le cifre, con i verbali 
dei revisori dei conti che sco
prirono i «buchi neri» nell'atti
vità delle due giunte comunali 

che si alternarono tra l'ottobre 
dell'89 e il febbraio del '90, la 
prima Psi-Pci, la seconda Psi-
Dc, entrambe guidate dal sin
daco Giovambattista Lombar-
dozzi, socialista. E dovranno 
anche tener conto di quanto i 
due imprenditori arrestati, Giu
lio Bellini e Cesarina Cornac
chia, titolari rispettivamente 
della «Sar» e della «Imet Lazio», 
decideranno di raccontare al 
sostituto procuratore Gustavo 
De Marinis, che da oltre un an
no sta coordinando l'inchiesta. 

Per quanto riguarda le forni
ture, sono due le «voci» più cla
morose finora emerse: la se
gnaletica stradale e i vespasia
ni. Di questi ultimi, manufatti 
in calcestruzzo, il Comune di 
Mentana ne ordinò 5, quello di 
Guidonia il doppio. Ciascuno 
al prezzo di 108 milioni di lire, 
poi diventati 156 in virtù del 
contratto di leasing stipulalo 
con una società del gruppo 
Imi. I vespasiani furono vendu
ti dalla Società autoveicoli ro
mana, la Sar, appunto, di cui 
era titolare quel Giulio Bellini 
ora finito in carcere. I firmatari 
della denuncia, in seguito, ac
certarono dalla stessa ditta che 
costruiva i sanitari, un'impresa 
di Varese, che ciascun prefab
bricato dotato di tutti i possibili 
optional poteva costare al 
massimo 30 milioni di lire. 

Ancor più scandaloso l'ac
quisto, nel febbraio del '90, di 
un migliaio di cartelli stradali, 
cosi suddivisi nel dettaglio: sei
cento transenne zincate, due

cento triangoli di pericolo, 
duecento dischi di obbligo e di 
divieto, quindici specchi stra
dali, centocinquanta segnali 
per l'indicazione delle strade. 
Tutto per la modica spesa di 
olire due miliardi di lire. E 
guarda caso l'ordinazione vie
ne presentata alla «Imet Lazio», 
la società gestita da Cesanna 
Cornacchia, l'altra imprenditri
ce arrestata mercoledì scorso, 
cugina, peraltro, di Giulio Belli
ni. Ma c'è di più: la «Imet» è na
ta in data successiva all'appro
vazione di quella delibera da 
parte del consiglio comunale 
di Guidonia. Ed ha fallito pochi 
mesi dopo. Infine la ciliegina: 
tutti quei segnali stradali non 
sono mai usciti dai magazzini 
dei due Comuni, perché all'e
poca della delibera era già en
trala in vigore la direttiva Cee 
che imponeva ai paesi membn 
l'impiego di materiali diversi. 

L'inchiesta dovrà cosi distri
carsi tra ordinazioni di fotoco
piatrici, macchine per scrivere, 
macchine «spazzatrici», trattrici 
e materiale di cancelleria, tutto 
pagato a peso d'oro. Sedici fi
nora i politici finiti sotto inchie
sta, nove socialisti, quattro co
munisti e tre democristiani. 
Nessun provvedimento giudi
ziario è stato emesso invece 
nei confronti dei consiglieri co
munali di Mentana. Nel frat
tempo l'ex sindaco, Calisto 
Egidi, socialista, appena ap
presa la notizia dell'arresto dei 
due imprenditori, ha presenta
to le sue dimissioni. 

Emergenza 
rifiuti 
a Anzio 
e Nettuno 

M Cassonetti ricolmi da tre 
giorni, resi strabordandi dal
l'arrivo dei bagnanti attirati dal 
sole negato per giorni. Un sole 
che ad Anzio e Nettuno rischia 
di rendere spiacevole l'atmo
sfera, rendendo insopportabile 
l'odore dei rifiuti abbandonati 
in strada. L'impossibilità di ef
fettuare la raccolta dell'im
mondizia e dovuta alla chiusu
ra della discarica di Borgo 
Montello, un impianto che ser
ve ì due comuni del litorale da 
anni. In questo periodo ò sca
duto però il contratto e senza 
un intervento della Regione, 
che dovrebbe concedere una 
nuova autorizzazione, la situa
zione si farebbe drammatica. 

Già ieri i vigili urbani di Net
tuno hanno parlato di «situa
zione d'emergenza». I camion 
adibiti alla raccolta dei rifiuti 
sono infatti pieni, non hanno 
potuto scaricare e quindi la 
raccolta è stata Interrata. Ana
loga la situazione a Nettuno, 
dove al Comune sperano che 
l'incontro fissato alla Regione 
per domani possa essere riso
lutivo. 

FILO 
D'ARIANNA 

•V Cosa fare se si cambia casa o addirittura ci si trasferisce 
in un'altra città? Dopo aver organizzato faticosissimi traslo
chi, la prima cosa da fare è comunicare alla circoscrizione 
di appartenenza, ossia quella in cui ci si è trasferiti, l'avvenu
to cambio di residenza o domicilio. E allora ecco qui una 
piccola guida per quello da fare. 

Cambio di residenza da un altro comune a Roma: 
può capitare di cambiare città, magari per ragioni di lavoro 
oppure personali. In tal caso enlro 10 giorni, chi arriva a Ro
ma, proveniente da un altro comune, deve recarsi presso la 
sede della circoscrizione nel cui territorio ci si è trasferiti. Un 
componente maggiorenne del nucleo familiare, presentan
do un documento valido, deve personalmente dichiarare 
agli impiegati circoscrizionali del servizio cambi di residen
za l'avvenuto trasferimento. L'impiegato compilerà un mo
dulo con tutti i dati dei componenti del nucleo familiare e il 
nuovo indirizzo. Il servizio è gratuito 

Cambio di residenza da o per l'estero: le disposizioni 
cambiano quando ci si trasferisce all'estero o si toma a Ro
ma dopo un lungo periodo di soggiorno fuori dai confini na
zionali. Chi toma a Roma deve personalmente provvedere 
al cambio di residenza: basterà recarsi presso l'ufficio cambi 
di residenza della IV» npartizione, in via Petroselli 50, muniti 
del passaporto o della carta d'identità valida per l'espatrio. 
Gli stranieri effettueranno invece il cambio di residenza 
presso la circosenzione di appartenenza, presentando i! 
permesso di soggiorno rilascialo dalla questura, valido al
meno un anno, e il passaporto o un documento equivalen
te. 

I romani efie si trasferiscono all'estero dovranno comuni
care al Campidoglio il cambio della residenza. Prima di tra
sferirsi, o subito dopo, chi va all'estero deve spedire al repar
to Aire, IV» ripartizione, via Petroselli 50. una dichiarazione 
con la firma autenticata dall'ufficio consolare. Dopo, il ca
pofamiglia o la moglie, muniti di passaporto ocfrtj d'identi
tà valida per l'espatrio, dovranno comunque fare una vnsiti-
na all'ufficio Aire. 

Cambio di domicilio: anche chi non lascia o arriva a 
Roma, ma semplicemente cambia quartiere, deve comun
que comunicare alla circoscrizione di appartenenza il tra
sferimento. E cosi entro 10 giorni dal cambio di abitazione, 
un componente del nucleo familiare, maggiorenne, dovrà 
recarsi presso gli sportelli della circoscrizione nella quale ci 
si è trastenti. Questa dichiarazione può essere resa di perso
na, non dimenticando un documento di identità, oppure 
spedita a mezzo raccomandata con ricevuta di ritomo alla 
circoscrizione di appartenenza. Il servizio è gratuito. Quan
do si effetta il cambio di residenza o di domicilio, gli impie
gati circoscrizionali domanderanno anche il cetolino della 
tassa della nettezza urbana. Se non si e in regola con il paga
mento si dovrà saldare il debito, oppure si dovrà fare l'iscri
zione per il pagamento della tassa se non è mai stata paga
ta. 

SUCCEDE A... 
Festival jazz: oggi Tyner, domani Wilson e Reeves 

Due vocalist al Foro 
FILIPPO BIANCHI 

•al Nonostante i frequenti 
spostamenti di sede, e le an
cor più spericolate metamor
fosi di contenuti, il Festival 
Jazz di Roma promosso da 
Murales è arrivato felicemente 
all'anno sedicesimo. L'edizio
ne 1992, come quella passata, 
si tiene allo Stadio del Tennis 
del Foro Italico, con una pun
tata all'Olimpico per il «con-
certonc» di James Brown e 
Fats Domino. La definizione 
di festival jazz sopravvive, si 
presume, per ragioni affettive, 
non trovando riscontro alcu
no né nella struttura, che è 
piuttosto quella di una rasse
gna, né tantomeno nel cartel
lone, fitto di appuntamenti 
che con quel linguaggio, sia 

pure nell'accezione più este
sa, non hanno nemmeno lon
tana parentela. Impostato so
prattutto sui «grandi eventi», 
quest'anno il festival soffre un 
po' la generalizzata carenza 
di star di prima grandezza. 

Inaugurato qualche giorno 
fa con 11 «neo-classico» Wyn-
ton Marsalis, Il programma 
presenta questa sera Me Coy 
Tyner, il pù fedele - quasi pe
dissequo - dei discepoli di 
John Coltrane, nella veste 
piuttosto inconsueta di leader 
di una big band. Domani sarà 
la volta di due vocalist acco
munate da un forte radica
mento nell'ingombrante e 
gloriosa tradizione nero-ame
ricana, ma che presentano 

approcci piuttosto differenti. 
Cassandra Wilson condivide 
con i vari Steve Coleman e Ro
bin Eubanks - suoi expartner 
nello M-Base CollecUve - la 
vocazione a misurarsi con i 
tempi composti, con le forme 
contemporanee della musica 
nera, dal rap al funk, talvolta 
vestite di insoliti toni scuri. 
Dianne Reeves, trentaseienne, 
nativa di Detroit, si è formata a 
fianco di personalità tanto di
verse quanto Clark Terry e 
Sergio Mendes, ed è interprete 
dall'approccio sufficiente
mente originale e raffinato. 

Ma l'appuntamento più sti
molante rischia di essere 
quello del 7 luglio, nel quale i 
rinnovati De Funkt condivide
ranno la serata con la Day Af
ter Band di Maurizio Giam-

marco, arricchita per l'occa
sione dall'illustre presenza 
dell'ospite Dave Liebman. 
Cresciuto professionalmente 
al fianco di artisti del calibro 
di Etvin Jones e Miles Davis, 
Liebman è oggi uno dei mas
simi specialisti di quel difficile 
e affascinante strumento che 
e il sax soprano. Capace di 
un'eccezionale intensità emo
tiva, Liebman si è ormani del 
tutto emancipato da un retag
gio coltraniano a lungo esplo
rato, ed ha percorso itinerari 
propri, focalizzando la sua ri
cerca su un terreno da lui stes
so definito «chromaticism». La 
sua esuberanza espressiva co
stituirà di certo un interessan
te contraltare al linguaggio 
controllato e riflessivo di 
Giammarco, il cui gruppo è 

Stasera tutti all'Opera, ma a fumetti 
• • «Un bel di vedremo levar
si un film di... fumetto». D'ora 
in avanti la sconsolata Butterfly 
aggiornerà cosi la celebre ro
manza. Merito (o colpa) del 
vulcanico soprintendente del 
Teatro dell'Opera. Gian Paolo 
Cresci, che se ne è inventata 
un'altra delle sue. E cosi per 
avvicinare i giovani al mondo 
della lirica ha messo in cantie
re una serie di «Libretti d'opera 
a fumetti». Dodici volumetti af
fidati a 50 cartoonist italiani 
(tra essi figurano anche nomi 
noti di disegnatori e sceneggia
tori, come Giancarlo Caracuz-
zo, Massimo Rotundo, Peppe 
Fcrrandino ed Eugenio Sico

moro) che metteranno in im
magini celebri libretti di melo
drammi e balletti. 

L'iniziativa sembra lodevole 
(ma bisognerà verificare la 
qualità dell): trasposizioni) an
che perché, nei giovani, le opi
nioni sulla li rìca sono perlome
no approssimative. «L'idea -
ha spiegato Gian Paolo Cresci 
- è nata dopo aver constatalo 
l'ignoranza totale dei nostri 
giovani nel campo della lirica 
e la miopia degli insegnanti 
nei confronti di un patrimonio 
culturale tanto ampio e impor
tante». Da un'inchiesta, effet
tuata su 44.000 studenti di 108 
scuole metie e superiori ro

mane e della regione che han
no frequentato i «Lunedi del
l'Opera», risulta infatti che ben 
l'86% era al primo contatto con 
un teatro e che solo il 2,4% ave
va già assistito ad un'opera liri
ca. Cresci va oltre e propone 
che questo «corso di melo
dramma in fumetti, utile e di
vertente, dovrebbe essere 
adottato nelle scuole come 
sussidiario nelle lezioni di mu
sica e distribuito nelle edicole 
al prezzo di 5.000 lire». La di
vulgazione, dunque, affidata al 
fumetto: operazione non nuo
va e già sperimentata in cam
po storico (basterà ricordare 
La storia d'Italia a fumetti cura

ta da Enzo Biagi), anche se i ri
sultati, finora, sono stati assai 
modesti, almeno in Italia. Tut-
t'altro discorso andrebbe fatto 
per la Francia, dove il fumetto 
divulgativo a sfondo storico ha 
raggiunto vette notevoli. 

Intanto il primo numero del
la collana è già pronto e con
tiene tre melodrammi (// bar
biere di Siviglia, Aida e Turan
do! e due balletti (.Don Chi-
sciotle e Zorba il greco}. Se l'i
niziativa avrà successo è previ
sta anche una serie di figurine. 
E nei foyer, tra un atto e l'altro, 
assisteremo a scambi del ge
nere: due Ricciarelli per una 
Callas. dRe.P. 

Cassandra Wilson; sotto uno dei fumetti del «Barbiere di Siviglia» 

completato da Dario Lapen-
na, Dario Deidda e Manu Ro
che. Tutti i concerti inizieran-
no alle 21.30. 

La settimana jazzistica è 
completata, il 6 luglio, da un 
concerto al Palladium del 
quartetto di John Patitucci, 
con Steve Tavaglionc, John 
Beasley e Vinni Colaiuta. Noto 

al grande pubblico soprattut
to per la collaborazione con 
Chick Corea, Patitucci è vir
tuoso sorprendente sia sul 
basso elettrico che sul con
trabbasso, ma è soprattutto 
dotato di una musicalità non 
comune, che gli permette di 
sentirsi a proprio agio nei con
testi più disparati. 

•al Si sono svolti ieri mattina 
alla casa della cultura di Roma 
i funerali del nostro collega 
Dario Micacchi. Critico d'arte 
scriveva ininterrottamente sul-
V Unita dal 1958, fino a due 
giorni prima di lasciarci cosi 
prematuramente. 

Nato a Roma l'8 marzo del 
1928, di umili origini, nel se
condo dopoguerra divenne un 
protagonista del dibattito sul
l'arte dalle pagine de\YUnità. 
Possedeva diverse qualità ma 
due soprattutto lo rendevano 
critico e militante più unico 
che raro: la capacità di osser
vazione al di là degli schemati
smi imperanti e l'originalità del 
metodo di critica. Assiduo fre
quentatore dei percorsi artistici 
di questa e di altre città, fre
quentava gli studi degli artisti 
stimolando dibattiti e, perchè 
no. polemiche che nella mag
gior parte dei casi risultavano 
proficue e costruttive. 

I numerosi amici e compa
gni di Micacchi durante i fune
rali hanno ascoltato commossi 
le parole di Emanuele Macalu-
so presidente del consiglio di 
amministrazione dell'Unità, 
che ha portato la propria auto
revole testimonianza tratteg
giando nell'orazione funebre 

L'ultimo 
saluto 
a Dario 
Micacchi 

ENRICO OALLIAN 

la figura di Micacchi, come in
tellettuale militante, critico ap
passionato e discreto quale lui 
realmente era. Profondamente 
antiborghese, le scelte ideolo
giche ed artistiche di Micacchi 
furono saldamente legate alla 
storia del Pei del dopoguerra e 
alla classe operaia, contri
buendo non passivamente alla 
fonnazione di una coscienza 
nuova profondamente autono
ma, che riuscisse a scardinare i 
vecchi schemi artistici delle ac
cademie e dei salotti borghesi. 

Il critico d'arte Antonio del 
Guercio parlando del vuoto 
che ha lasciato la scomparsa 
dell'amico e compagno di 
strada, ha sottolineato più vol
te che: «SI, al di là delle memo
rie personali, e della personale 

Sbagliai porta e mi ritrovai sindaco 
• • Nel Duemila io ero sin
daco di Roma. Certo per pochi 
giorni, ma lo sono stato. Sono 
ormai trascorsi più di quaran-
t'anni e la memoria vacilla, so
lo il ricordo di quei giorni è im
presso a fuoco nella mia men
te. 

Tutto cominciò, come in 
una storia vera, quando all'i
naugurazione dello Sdo, miti
co sistema direzionale occi
dentale completato miracolo
samente in soli cinque anni da 
una cordata di imprese e ar
rampicatori vari, dunque all'i
naugurazione dello Sdo, sin
daco assessori, e consiglieri 
comunali, provinciali e regio
nali, parlamentari nazionali, 
comunitari ed extracomunita
ri, una massa di circa duemila-
seicentonovantatré rappresen
tanti del popolo - in quei tem
pi ancora si votava - insomma 
tutti questi personaggi erano ri
masti intrappolati a un'altezza 
di trecentoventun metn dal 
suolo rinchiusi nei luccicanti 
vagoncini gialli e rossi della 
inaugurando monorotaia che, 
a forma di arcobaleno, colle
gava la città vecchia con la 
nuova torre capitolina al cen
tro dello Sdo. E non c'era verso 
di tirarli giù. E non si sapeva 

Storie di fine millennio. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo: il 2000, comunque, arriverà. Vi pro
poniamo di raccontare questo passaggio, sceglien
do la prospettiva futura o quella passata (l'arrivo o 
la partenza, o soltanto l'attesa) : un sogno o un incu
bo, vissuto nelle strade della nostra città. Spedite i 
vostri racconti (tra le 50 e le 60 righe) alla Cronaca 
de l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

ANNA GRAZIA D O R I 

quanto tempo ci sarebbe volu
to per aggiustare l'inquietante 
guasto. E mentre lassù il sinda
co, tal Bucciarelli del partito 
azzurro per la pace, imprecava 
contro il progettista dell'opera 
e contro chi glielo aveva racco
mandato, giù in basso funzio
nari e tecnici guardavano 
smarriti in alto. Le cronache 
d'epoca riferiscono che «nel 
volto attonito di questo e quel
lo si legge un vortice nel !or 
cervello!» 

E, nel Palazzo Senatorio, su
bito il segretario comunale 
convoca i maggiori esperti in 
diritto amministrativo, i famosi 
quattro saggi pronti per tutte le 
evenienze, impazziti dalla 
gioia per la novità e complessi

tà della questione istituzionale: 
chi doveva sostituire il sinda
co? Chi doveva accogliere il 
presidente della nuova federa
zione delle regioni dell'Italia 
centrale che sarebbe arrivato 
in mongolfiera assieme ai prin
cipi industriali dell'Italia del 
nord? Il vecchio prof. Barretti 
fu sentito canticchiare, tutto ar
zillo, mentre saliva la scalinata 
del Campidoglio: «Questo è un 
nodo avviluppato, questo è un 
gruppo rintrecciato...». Si ag
grego subito al canto un mo
naco della chiesa dell'Aracoeli 
e poi un vigile e una vigilessa e 
poi Giuliana che era una mia 
amica che lavorava negli uffici. 
Mancava un altro per comple
tare il sestetto della Cenerento
la di Rossini cosi Marco Aure

lio ci pensò su un attimo e poi 
scese da cavallo (nel 1999 lo 
avevano finalmente rimesso 
sulla piazza dopo uno sciope
ro della fame di tre mesi) e si 
uni agli improvvisati cantanti. 
Gli venne cosi bene, il sestetto, 
che diedereo anche un bis ai 
gruppo di turisti, novelli sposi, 
sfaccendati e scriteriati che si 
era radunato. Poi, con un bal
zo Marco Aurelio tomo immo
bile sul cavallo e il professore 
entrai seriosamente nel Palaz
zo, lo stesso, nel rammentare 
questi avvenimenti, quasi non 
ci credo. Eppure vero, come lo 
sono tutti i ricordi degli anzia
ni. 

I saggi si misero al lavoro per 
trovare chi, ricoprendo la più 
alta carica rappresentativa a li
vello locale, potesse sostituire 
il sindaco. Ma stavano tutti, 
proprio tutti lassù a trecento
ventun metri da terra, lo, igna
ro di tutto, quel giorno mi ero 
recato in Campidoglio per un 
incontro del comitato per la di
fesa del sampietrino in via di 
estinzione. Ne ero presidente. 
C'era una gran subbuglio. Sba
gliai porta ed entrai cosi nella 
stanza dove i saggi stavano in
tensamente meditando. Mi 
trattenni un poco. Ne uscii con 
la [ascia tricolore. 

costernazione registro - ogget
tivamente - una dura perdita, 
per una critica italiana che non 
ha tanto da scialare.» 

Il pittore Ennio Calabria ha 
ricordato le visite discrete del 
critico scomparso: dei collo
qui, veri e propri scambi di opi
nioni, caratterizzati dal discu
tere, mai servile da ambo le 
parti, dei progetti artistici che 
avevano in comune: e della 
presenza del critico che posse
deva un grado di osseivazione 
non comune, legata alla pro
fonda capacità di penetrazio
ne e comprensione dei fatti 
d'arte di cui era dotato. 

Il pittore Sergio Vacchi ha 
concluso ricordando di come 
si erano conosciuti e, quello 
che più conta, di come aveva
no deciso di essere amici, di
scretamente e veri. Quello che 
li accomunava era la stessa vi
sione neorealisUca della pittu
ra, fatta di «cose» quotidiane 
che possono e «vogliono» esse
re dipinte. Per essere lasciale 
ai posteri. Memoria e pittura 
come monito nella certezza in-
contaninata che poi quello 
che conta é voler dipingere 
quello che serve. A tutti, senza 
mai voler essere «decorativi» e 
basta. 

I prossimi 
appuntamenti 
• • A teatro con la «Maggio-
Uria». L'associazione culturale 
presenta oggi e domani (ore 
21) presso il «Dark Camera» di 
via Camilla lo spettacolo «Sen
tirsi tacere». Al Galoppatolo 
di Villa Borghese «1492: Effetto 
Colombo» propone questa se
ra un concerto dei «Makudy 
Sali and the Roots Family» e 
domani sera quello dei «Terce-
ro Mundo». Ingresso (con con
sumazione) lire 15.000. A Ca
stel Sant'Angelo per «Invito 
alla lettura, domani alle ore 
17.30 «Thè in musica» con la 
pianista Nina Varimesova: alle 
20.30 «Serata di poesia» a cura 
del Sincacato nazionale scnt-
ton. Teatro dell'Opera infor
ma: il coreteo storico dei co
stumi di «Turando!» realizzati 
dai maggiori costumisti italiani 
degli ultimi 50 anni, sfilerà 
martedì, alle ore 17, da piazza 
del Popolo a piazza di Spagna. 
A Trinità dei Monti, dove sarà 
montato il «gong», simbolo del
la sfida dei tre enigmi di Turan-
dot, Mario Marozzi, primo bal
lerino dell'Opera, interprete 
del carnefice Putinpao, danze
rà sulle musiche di Puccini. 


